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Erano nativi della nostra regione due dei tre agenti uccisi a Milano 

anno ammazzato poveri emigrati 
Antonio Cestari, di 50 anni, da S. Lorenzello di Benevento, e Rocco Santoro, di 32 anni, da Baronissi, in provincia di Salerno, sono le nuove 
vittime degli assassini delle Brigate Rosse • Comunicato degli agenti di PS di Napoli - Oggi sciopero di 15 minuti dei lavoratori dell'Alfasud 

I tre agenti di pubblica sicurezza 
trucidati ieri a Milano dagli assas
sini delle Brigate Rosse erano emi
grati meridionali, due di loro citta
dini della Campania, nativi di due 
paesi della nostra regione dove mi
seria e sottosviluppo costringono 
spesso la gente ad andar via: An 
tonio Cestari, 50 anni, da S. Loren
zello di Benevento e Rocco San
toro, di 32 anni, da Baronissi, in 
provincia di Salerno. 

Quando il terrorismo parla con 

tanta sprezzante chiarezza il pro
prio l inguaggio di morte, quando 
dimostra con tanta evidenza di es
sere nemico giurato del popolo ita
liano e di quello meridionale, ogni 
f inzione cade 

Le popolazioni della Campania 
hanno chiara questa realtà. E' quel
la espressa ieri sera dal comitato 
di coordinamento degli agenti di 
Pubblica sicurezza di Napoli, ac
compagnati dalle segreterie provin
ciali CGIL-CISL-UIL, al questore di 

Napoli nel corso di un breve in 
contro. 

Gli agenti hanno emesso un co
municato nel quale affermano: «La 
mano assassina che da tempo, se
condo un piano eversivo, tende ad 
indebolire quelle strutture sociali 
avanzate, frut to delle conquiste dei 
lavoratori e di tutte le forze demo
cratiche, non è ancora paga del 
sangue di uomini che hanno come 
unica colpa quella di fare il pro
prio dovere ». 

Il comunicato si conclude solle
citando « il Parlamento, il governo, 
e tutte le forze politiche democra
tiche perché venga rapidamente de
f inita la riforma di polizia ». 

Con altrettanta nettezza hanno 
risposto i lavoratori dalle fabbriche. 
Il consiglio d i fabbrica dell 'Alfasud 
di Pomigliano d'Arco, per protesta
re contro i delit t i di Palermo e di 
Milano, ha proclamato per oggi 15 
minut i dì sciopero con uscita anti
cipata sui tre turni . 

Era ri tornato in servizio dopo un 
e t ra pochi mesi sarebbe andato in 

infarto 
pensione 

Nostro servizio 
S. LOKKXZKLLO — Aveva 

i a*, uto un infarto od era 
rientrato in nur\ i/io solo di 
ieconte. Tra poto sarebbe 
andato in pensione e sareb
be tornato . al paese v. nel
la sua casa, una casa che 
aveva costruito con fatica <i 
sacrificio durante i lunghi 
anni dell'emitìra/ione a Mi
lano e che non potrà più 
abitare. Antonio Cestari. 50 
anni, l'appuntato di pubblica 
.sii ure/ /a freddato ieri mat
tina a Milano dal piombo 
omicida di un commando 
brigatista, era venuto al suo 
paese. S. Lorenzello di Be
nevento, per dare gli ultimi 
ritocchi alla casa proprio 
nel no\embre scorso, in oc
casione delle feste dei morti. 

Il più, ormai, era stato 
fatto: persino l 'arredamen
to era quasi finito. Tutto il 
suo la\oro. però, tutti i suoi 
sacrifici — cominciati nel 
lontano '.17. quando entrò 
nella polizia —- sono stati 
cancellati con un colpo di 
spujina dai proiettili e dalla 
logica omicida di un gruppo 
di folli assassini: una logi
ca che ha gettato nel dolo
re altre t re famiglie, due 
delle quali meridionali, cam
pane. 

Antonio Cestari si era 

arruolato nella polizia più 
più di 20 anni fa, quando 
vestire una divisa era an
cora un fattore di promo
zione sociale, di prestigio; 
un prestigio tanto maggiore 
se paragonato alla realtà di 
S. Loren/.eilo. un paese pìc
colo. po\ero. fatto quasi e-
sclusivamente di agricoltori. 

Contadino era suo padre 
e contadino è anche Gere
mia. il primo dei sei figli 
Cestari e l'unico rimasto nel 
paese natio. Gli altri sono 
andati via: Antonio a fare 
il poliziotto nella lontana 
Milano, gli altri a cercare 
fortuna in diversi paesi del 
Sannin. 

A Milano, contento di a-
ver gabbato un destino che 
lo \oleva contadino, Antonio 
Cestari conobbe e poi sposò. 
nel "G0. Maria Grazia Mece-
nero. Le nozze furono cele
brate a Castelforte, in pro-
\ incia di Mantova, paese 
natio della sposa. Poi. uno 
dopo l'altro, vennero due fi
gli: Carmine e Paolo. 

La famiglia di Antonio Ce
stari era felice. A Milano 
l'appuntato si trovava bene 
e. però, non aveva per nien
te abbandonato l'idea di tor
nare a vivere a S. Lorenzel
lo. Per questo i sacrifici, la 
fatica e la costruzione di una 
casa che resterà deserta. 

In paese lo conoscevano 
tutti perché Antonio torna
va a S. Lorenzello ogni osta
te. Il paroco racconta: « Sta-
\ a quasi per andare in pen
sione, gli manea\ ano pochi 
mesi. Ormai non vedeva 1' 
ora di tornare anche per
ché, diceva, la situa/ione 
era cambiata, la vita si era 
fatta più difficile, il lavoro 
più rischioso />. 

Subito dopo l'arruolameli 
to a Milano Antonio Cestari 
aveva avuto la possibilità di 
essere trasferito a Napoli. 
Rifiutò, però, perché li. al 
nord, aveva già fatto alcu
ne amicizie. Dice il fratello. 
Geremia: «Gualche anno 
dopo. però, cominciò a rim
piangere quella scelta: ogni 
volta che doveva tornare al 
paese, infatti, erano centi
naia e centinaia di chilome
tri *. 

L'amministrazione comu
nale — una giunta di sini
stra — ha proclamato il 
lutto cittadino ed ha fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale c'è scritto che Anto
nio Cestari « era un uomo 
onesto v. Povero, onesto ed 
emigrante come gli altri a-
genti ed i carabinieri meri
dionali falciati dal piombo 
omicida dei terroristi. 

c. r. 

aronissi: cominciò bambino come stuccatore 
ma poi scelse la PS e a 21 anni si arruolò 

Dal nostro inviato 
BARONISSI — Fusara . la 
frazione di Baronissi dove 
Rocco Santoro. 32 anni, bri
gadiere di PS. era nato: 
sarebbe bastato guardar?-" 
intorno per « leggere » den
tro ogni cosa di che pasta 
è fatta la gente di questa 
frazione. Contadini ed edi
li abituati al lavoro, alla 
emigrazione. 

v Ci chiamiamo tutti San
toro qui a Fusara — e. di
ce uno degli uomini fermi a 
discutere del triplice assas
sinio di Milano con alcuni 
radazzi — e Rocco lo ab

biamo visto crescere. A 14 
anni, finita la scuola media, 
ha iniziato subito a lavora
re, faceva lo stuccatore, 
perché in famiglia serviva 
una mano. Il padre Dome
nico da solo non ce la fa
ceva a mandare avanti una 
famiglia in cui oltre a Roc
co c'erano altri tre figli •». 

•i Cominciò così — dice un 
altro — lavorando come 
stuccatore e poi a venti an
ni se ne è andato, si è ar
ruolato in polizia ». « D'al
t ra parte — afferma un al
tro uomo che lo conosceva 
— cos'altro poteva fare, qui, 

in una provincia dove i di
soccupati. soprattutto gio

vani, sono migliaia *>. 
Ma. in quella divisa — e 

ci tengono a sottolinearlo, 
quasi per dire che lui nel 
suo mestiere ci credeva e 
non era solo una fuga dal
l 'alternativa della disoccu
pazione — in quella divisa 
ci aveva messo, con con
vinzione. tutto il suo im
pegno civile di cittadino al 
servizio degli altri . 

La storia della famiglia 
di Rocco Santoro è quel
la di chi per una vita intera 
lotta per uscire da condi

zioni di esistenza disagiata. 
una famiglia di lavoratori 
dunque, una delle tante fa
miglie meridionali che il 
terrorismo ha spietatamente 
colpito con la sua furia omi
cida cieca e bestiale. Co
me risponde la gente di Fu
sara ricordando Rocco San
toro? Come risponde veden
do gli sforzi che il padre 
Domenico, nonostante sia 
andato in pensione, compie 
lavorando ancora oggi per 
il figlio Rosario che va al
l 'università. proprio quando 
al terrorismo riesce diffici
le dare una risposta ferma 

e decisa? 
La gente è colpita negli 

affetti, lo si vede dagli oc
chi cerchiati e bagnati di 
tutti, anche dei ragazzi che 
Rocco lo hanno conosciuto 
già uomo maturo, quando 
tornava al paese per passa
re le vacanze di Natale. E' 
una risposta che chiede pu-
eccessi. 

Quando ieri è arr ivata 
in paese l'auto della poli
zia che portava la notizia 
alla famiglia di Rocco San
toro di quanto era accadu
to a Milano, la gente a Fu

sara è rimasta perplessa. 
per un attimo non capiva. 

Un poliziotto, secso dal
la macchina, ha domandato 
a chi si trovava lì vicino se 
i genitori di Rocco fossero 
malat i : solo per caso le sue 
parole non sono state sen
tite dalla madre che arriva
va proprio in quel momen
to. Giusto il tempo, per quel
la gente, di darle la notizia 
nel modo meno drammatico 
possibile. E poi anche in 
quella casa è entrato il do
lore. 

Fabrizio Feo 

Avellino - Ora il congresso de è proprio inutile 

Bianco e De Mita fanno 
la pace e si spartiscono 
il Comitato provinciale 

Una divisione « a tavolino »: 23 posti alla sinistra di base e 12 
alla « opposizione » del presidente dei deputati scudocrociati 

j 

AVELLINO - - I giochi sono 
ormai fatti. De Mita e Bian
co si sono accordati e hanno 
deciso « a tavolino » la futu-
ìa composizione del comita
to provinciale della DC irpi-
na. Dei 36 membri che lo 
comporranno, 23 andranno al
la sinistra di base demitiana. 
12 alla cosiddetta « opposi
zione » di Bianco e del tanfa-
niano De Vitto (6 per cia
scuno) e uno sarà ad appan
naggio di Pasquale Grasso, 
direttore sia di un settima
nale qualunquista che di una 
emittente televisiva avelline
se, che alcuni industriali han
no messo su e finanziano per 
fare la propaganda a De Mi
ta (,-oprattutto) e a Bianco. 

Tradot ta in percentuale, 
questa spartizione ricalca 
più o meno ledelmente le 
percentuali dei congressi se
zionali celebrati qualche me
se fa in vista del congresso 
nazionale. Intat t i , a De Mita 
andrebbe il 55' \ ed il resto 
a Bianco e De Vitto più il 
<' bat t i tore libero :>, quest'ul
t imo però in odore di s t re t ta 
osservanza demitiana. 

Nelle prossime sett imane 1 
congressi sezionali serviranno 
dunque solo all'elezione, se 
condo le percentuali già t is
sate. dei delegati dei vari 
gruppi. A sua volta, il con
gresso provinciale (comince
rà il 24 febbraio prossimo) si 
r idurrà ad una pura e sem
plice ratifica di quanto già 
stabilito. 

Per un parti to, come la DC, 
che pretende di fondare la 
sua vita interna sui valori 
della democrazia e del libe
ro confronto delle idee — in
tendendo con essi mettere an
che in sordina il suo malgo
verno e clientelismo — que
sto episodio è la più clamoro
sa delle smentite. 
"• Per un'assise congressuale 
che non si celebra da sei an
ni — risalendo l'ultimo con
gresso a luglio del '74 — que
sto non è certo un modo per 
riappropriarsi delle sue fun
zioni ed esercitarle. 

E. infine, per Bianco — 
che cercava di nobilitare il 
suo rozzo anticomunismo da 
parrocchia con un discorso 
incendiario sulla necessità di 
moralizzare il part i to e di 
rinnovarlo aprendolo alle e-
nergie nuove della società ci
vile — l'accordo con De Mi
ta è quanto mai i l luminante 
sul senso (per la verità, mal 
molto nascosto) della prece
dente ro t tura : la ricerca di 
posizioni personali di potere 
in provincia. 

Tan to più se si tiene pre
sente che Bianco ha preteso 
dal suo antagonista l'impe
gno che le percentuali di di
visione dei posti in seno al 
nuovo comitato provinciale 
siano fedelmente r ispettate 
anche nell'assegnazione delle 
presidenze dei vari enti 

Sarebbe, però, erroneo non 
vedere oltre ad un'operazio
ne di potere anche delle ra
gioni politiche alla base di 
questo accordo per un con
gresso « unitario ». Al mo
mento. infatti , non esistono. 
almeno per quel che riguar
da il quadro politico irpino, 
differenze di sorta 

Per convincersene basta 
guardare a quella vera e pro
pria costellazione di giunte 
centriate e di monocolori mi
noritari appoggiati da fasci
sti e transfughi di cui De 
Mita e soci hanno riempito 
il panorama politico dei vari 
enti . 

Gino Anzalone 

AVELLINO — Protestavano in Provincia 

Studenti e professori 
bloccati dalla polizia 

AVELLINO — La giunt i DC 
dell 'amministrazione provin
ciale ha ritrovato, all'impro-.-
viso, rapidità nelle decisioni 
ed efficienza nell'azione. In-
fatt:. il precidente Cardi'lo 
Ha chiesto alla questura di 
schierare davant i al palaz
zo della Provincia i \\\ cui .-i 
trova anche la prefettura» un 
nugolo di poliziotti per abar
rare, ieri mat t ina , l ' ina ie»o 
a circa una quarant ina di 
.•studenti e di professori del
l'istituto tecnico commercia
le di Avellino, che intendeva
no fare lezione nell'aula del
le adunanze del Consiglio 
provinciale. 

In tal modo, è s ta to loro 
impedito di protestare per il 
f i t to che l 'amministrazione 
provinciale ha lasciato t h e 
dall'inizio dell 'anno scolasti
co ad cggi 16 class: rimanesse
ro senza aula. 

Studenti e professori non 

si sono lasciati intimidire e 
— accompagnati da alcuni 
sindacali della CGIL Scuo
la — sono riusciti ad ent rare 
ugualmente per incontrarsi 
con il viceprefetto .dottor 
Sorbino. Poi, sempre nel cor
so della mat t ina ta , si sono 
incontrati col provveditore 
agli studi, che ha inviato un 
telex al ministero della P.I. 
noi quale si fa presente che 
gli alunni di questa scuola 
sono costretti a fare lezione 
solo 4 giorni alla set t imana. 

'< Dopo un'incredibile serie 
di impegni non mantenut i —-
commenta il compagno Mi
chelangelo Varrecchia. della 
CGIL Scuola - - il presidente 
Cardillo afferma ora. che 11 
problema delle 16 aule sarà 
risolto dal primo febbraio 
prossimo Ma la verità è che 
a 10 anni dall'inizio della co
struzione, il nuovo edificio 
dell 'ITS non è pronto 

SALERNO — Stamane in delegazione 

Alla Regione paramedici 
precari e disoccupati 

SALERNO — Stamat t ina da 
piazza della Concordia par
tono alle io dei pullman che 
por teranno ad un incontro 
alla Regione giovani parame
dici. disoccupati e lavoratori 
precari di Salerno. Un in
contro si te r rà all 'assessora
to regionale alla Sanità per 
discutere a proposito della 
at tuazione della riforma sa-

| ni tar ia nella Regione e in 
particolare a Salerno, della 
richiesta di estensione a Sa
lerno dei provvedimenti per 
1 corsisti di Napoli e per 
esaminare in particolare la 

i situazione che r iguarda gli 
| ospedali di Battipaglia, del 
I S. Leonardo di Salerno e 
| quella dell 'ente ospedaliero 
i di Amalfi. 

Al centro del dibat t i to do
vranno essere anche le que
stioni che r iguardano la rior
ganizzazione del lavoro negli 
ospedali e le p ian te organi
che. All'incontro partecipano 
anche i precari dei centr i di 
lettura, i quali chiedono che 
la Regicr.t- approvi la legge 
quadro per il passaggio ai 
Comuni. 

I disoccupati, invece, in
tendono portare a livello re
gionale la loro iniziativa di 
lotta. Non si t r a t t a di t re 
vertenze settoriali ma della 
articolazione di una battaglia 
che disoccupati paramedici e 
precari intendono ingaggiare 
perché ad occasioni di la
voro corrispondano linee di 
programmazione. 

CASERTA - Nel carcere femminile 

Interrogata la madre 
dei neonato scomparso 

CASERTA — Rapito, sottrat
to ai genitori o venduto da
gli stessi? Il dilemma sulle 
le modalità della sparizione 
e, quindi, sulla sorte del pic
colo — circa 40 giorni di vita 
— Pasqualino Sferragatta è 
ben lontano dallo scioglierai: 
anzi, con il passare delle ore, 
più distanti si fanno le ipo
tesi seguite dagli inquirenti 
rispetto a quelle sostenute 
dai difensori dei due genitori 
e del nonno del piccolo. 
attualmente in galera sotto 

, l'imputazione di simulazione 
di reato (il « finto rapimen
to ») e di alterazione di stato 
civile (avrebbero fatto regi
s t rare con un nome diverso 
da loro il piccolo scomparso). 

Proprio su questa ultima 
circostanza, ad esempio, il 
difensore dei t re . l'avvocato 
Alberto Barletta, nega che co
storo. ossia i suoi t re assi
stiti. abbiano potuto fare ciò 
perché, a suo dire, il piccolo 
sarebbe registrato con il no 
me dei genitori. 

TACCUINO CULTURALE 

Oggi andiamo... 
Al teatro San Ferdinan

do dove la cooperativa 
u Teatro movimento v presen
ta : e: Lungo viaggio nella 
notte » di Eugene O'Neill 
con Elena Zareschi. Adolfo 
Gerì. Carlo Simonett i . Ro
berto Sturr.o e Fiorella An-
tonelli. Rezia di M<iuro Bo-
losnini. Si replica fino a 
domenica. 

Al Teat ro Tenda Par tenone 
a Fuonero t ta per l 'ult imi 
replica dello spettacolo < Ve-
S M di Piedigrotta ;> di Rat-
fa.Sa Viviani. regia di Ro
berto De Simone. 

La compaCTiia. organizza
ta dall 'ETC e sotto l'egida 
del Comune, par t i rà voi per 
Roma. Milano e Venezia 
dove parteciperà alla bien
nale-teatro. 

Un « Cafè » a metà 
tra commercio 
e cultura 

« Partire, part iamo. Doma- i 
ni. la serata inaugurale. Ci 
sarà qualche poltroncina in 
meno e un paio di cassette 
di birra in p:ù da usare per 
.sgabello: nel locale si a t tar
dano ancora i muratori per 
?li ultimi ritocchi. Ma la mu
r ic i è buona, questo è garan
tito :>. 

Il locale- fi c.v.am.i R C.ty 
hall Cafè .> o l » q iuu-cs i ;. 
metà t ra u n i ope r inone 
commerciale .• una mediti» 
esperienza di iiz^re;a>ione 
culturale. Ami . oer r'.irla an
cora meglio. ? Roit.i.un la *<: 
de fisica Mi ;or ;o v'it.orio 
Baiarmele l.">7> di una nuova 
associazione ,irti-*.i..i e r. usi-

cale. 1'. AMA •. • he n.ìste uf
ficialmente doni.:ni scr.. a 
Napoli con obiettivi ;»3Sai 
ambiziosi. 

Ieri mat t ina r.HIIotcl Par
ker i soci f o i ì t l i n n de'l'asso-
ciazione hanno risposto aHe 
domande di i iornal is ' i , E ri
dett i ai lavori, semplici cu
riosi. 

L 'nAMA» \u\,-.^ con i.ioìte 
speranze, ma pochissime nlu-
rioni. <•• Siamo vn n ÌSO :•:•» ione 
democratica so.iza -». opo rìi 
lucro; ' recita leataidmente lo 
s ta tuto all'artn-oio 1. « M a la 
nc- t ra re^ta co'y.M.i.me. al
meno per ->ra. I.P.A iniziai.va 
tu t ta privata v n e t t i n o La 
l'intenzione di nmeUerci di 
tasca propria ->. 

II nucleo c sn tndo dei soci 
fondatori «una ven ' .na in tut
to) non è del ie->io nato ieri 
ma t t ina in questo generi1 di 
cose. 

Tra ì pnnc.pal i promotori 
e finanziatori deU'a3socia.-.io-
ne e del :uio\o <»C:.:è> ci 
sono Dino Lu^l.o e Gennaro 
De Fasquale. i.tolari in focie* 
tà dell'« Hanpy >-, -•> tì-Ml' < l ì i r d 
Rock r.. due ».->- *»i ;.s.v*. fie 
qu?ntat i u^i -MO.ÌIII napole
tani a c a c c a tu .ti tavolo 
dove ronsun: ire v.-.i bocione 
e ascoltare un p i ' ci ì vusirr 

« Abbiamo ronvn.-vro e. J . I C : 
per gioco cinque ann : f.'» — 
racconta Luglio — e le coi e 
non ci sono ande'e. mal «.--i-i
mo. T/« AMA » v uol ossei e 
indubbiamente vn SJ'.IÌO di 
qualità .->. 

Il «City h i l l Caf>> sa"à 
costituito come un club pri
vato. Vi po t ranno accedere 
cioè solo i soci forniti del
l'apposita tessera, che dura 
un anno e costa 10 mila lire 

L'assemblea dei soci deci
derà il ciclo di spettacoli —-
musicali, teatrali e cinema
tografici — da tenere nell'ar
co dei dodici mesi. 

t. E" il sistema migliore — 

avvertono i fondatori — per 
la \or i re la partecipazione. 
ma anche l'educazione della 
gente a concepire la realizza
zione e la fruizione del "fatto 
spettacolo" anche come ope
razione economica e di mer
cato :>. Sa ranno cioè gli stessi 
soci a versare opportune in
tegrazioni se decideranno 
volta per volta di ordinare 
« piatti » ghiotti e dunque. 
necessariamente più costosi. 

Proprio da questo punto di 
vi.-ta non si può certo dire 
che il menù di par tenza lasci 
a desiderare. A tagliare il 
nastro del neonato «Cafè» ci 
penseranno le forbici del ce
lebre quar te t to jazz i taliano 
di Chet Baker. Il biglietto in
tegrativo per ì soci costerà 4 
mila l ire-

Ospiti d'eccezione saranno 
poi il 24 gennaio due dei 
padri dei «coun t ry» ameri
cano: Tex Logan e Peter Ro-
wan. per la pr ima volta m 
Italia e in Europa. Una set
t imana d o p j , il 30, la band 
sudamericana di Mike Espo
sito. I! primo marzo, ospite 
di eccezione, il cantautore 
geno\e,->e. Paolo Conte. 

p. m. 

SCHERMI E RIBALTE 

Vmta racarite 

Roma 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

VI SEGNALIAMO 
• < Manhattan » (Abadir. Adriano) 
• « Il dormigliene» (Italnapoli) 
• « La merlettaia' (Ritz) 
• « La Pantera Rosa » (Vittoria) 

I ! 

TEATRI 
CENTRO VY. REICH (Salila San 

Fil-ppo) 
F no 2: 14 cir.na a (test.vi ore 
13. ferali ere 21) il C.S.P.P. 
presjr.13 G o.enns .Vtsssress .n 
< La lavoU di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'interno » di Et
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 rKiVAlfc CLUB (Via Gom«* 
d'Ayala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 
« O miedico de' pani », ore 
2 1 . 1 5 

DIANA 
Ora 21.15: « Flik e Flok ». 

PULtIEAMA (Via Monta di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Pzola Qucrirni e 
Stefano Sjttaf.orei ir»: « Dai pro
viamo ». 

SANCArtLUCClO (Via Sin Paiqua-
la a China. 49 Tel. 405 000) 
« I De Filippo», ore 21.33 

SANMAZZARU (Via Chlala . 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vit
timino », ore 21.15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • Tel. 444500) 
O-e 21.15: • L ungo viaggio den
tro la notte » di O'Ne,'. 

TEAIRO 1ENDA PARtENOPE 
(Tal. 631.318) 
Alle ore 21.15: «La testa di 
Piedigrotta » di Viv.ati. Reg a 
di RoSaMo De S mone 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ricco 

CORSO (Carso Meridionale • Ttle-
lono 33.99.11) 
• A sceneggiala» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La mtrlatlaia, con I. Hupptrt • 
DR 

CINE CLUB 
Ciao America, con R. De N'.to 
SA (VM 18) 

M A X I M U M ( V i * A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiara di donna, cort Y. Mon-
t3ndl - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 
Un tranquillo weekend di paura. 
con J. Vo ght - DR (VM -3) 

EMBASSY (via P. Da Mara. 19 
Tel. 3 7 7 . 3 4 6 ) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tine! - S 

CINEMA T3IME ViSIONI 

ABADIR (Via Palsletlo Claudio 
Tel. 377.057) 
Manhattan, con \V. Al en - S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio, con J. Dorel.i - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. S • 
Tel. 406.375) 
E' giustizia per tutti, con A'. Pa-
c.no - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tal. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetta - C 

ARISTON (TeL 377.352) 
Airport '80, con A. De'.cn • A 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Napoli la camorra alida la città 
risponde, con M. Merola - DR 

AUGU5TEO (Piana Duca d'Ao
sta Tel. 415.341) 
Airport '80, con A. De'on - A 

CORSO (Corso Meridional» • Tu
telano 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Vis P. Giordani - Tele 
(ono 6S 1.900) 
Mani di velluto, con A. Celeri
tà.-, o - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela
rono 268.479) 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Cc.er.lano - SA 

FIAMMA (Via C Peerìo, 46 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Il signore d:gli anelli, con R. 
Bsksni - DA 

FIORENTINI «Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
Apocalrpse now. con M. Bran
do - OR (VM 14) 

ODEON (Pnxra Piedigrotta. 12 • 
TeL 667.360) 
Ch.uso per r.strur'crsz or.e 

ROXY (Tel. 343.149) 
11 malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
La vita è bella, con G. Gi i in ni 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Bianco rosso e... con S. loren 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien • S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248 982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celenrana - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Buone notizie, con G. Gimninl • 
DR 

ARCO (Via A. Potrio, 4 • Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viata degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
I l campione, con J. Va'ght - 5 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
La più grand; vittoria di Jeeg 
Robot - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444 800) 
L'imbranato, con P. Franco -
SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersezy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
T-L 293.423) 
Il campione, con J. Vo ght - S 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Maledetto sortilegio 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Amici miei, con P. No ret - SA 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola» . 
TeL 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
n p. 

PLAZA :via Kerbaker, 2 - Tela-
tono 370.519) 
Apocalypss now. COT M. B.»n 
do - DR - (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 26S.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 -

Tel. 680.266) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Ark.n - 5A 

ASTRA Tel. 206.470 
Esperienze erotiche di una fem
mina in calore 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
La tigre si scatena 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Amici e nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Casanova supcrj^xy 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
Il dormiglione, con W. A .oi -
SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Fantasmi, di D. Coscareili - DR 

MODEKNlSSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 4 9 - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Due pezzi di pane, con V. Gess-
m3n - DR 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Vittorie perdute, con B. Lar.ca-
s'er - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggeri 
- Tel. 616925) 
L'erede di Brace Lee, con K. 
Kun - A ( V M 1 - - ; 

VITTORIA (Via P.scieelli, B . Te-
lelono 377.937) 
La pantera rosa, con D. N>an -
5A 

l ! 

I ! 

TEATRO BIONDO 
Tel. 223.306 

Via Vicaria Vecchia. 24 
(cngo:o v.a Duomo) 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

nal grande successo comico 

« MMMESCAFRANCESCAAA » 
Da Antonio Petito 

Martedì, Mercoledì, Venerdì ore i 
21,15 • Giovedì e Sabato ore 17.30 
• 21.15 - Domenica ore 17,30 

I I 

NADIA CASSINI 
UNO BANFI 

L'inFERmiEfóf 
NELLA CORSÌA 
DEiNiliTABl 

•IOIOWSTI un» sancii EIIO amilo 
untuposno ituio COSTISI 

. • . , „ 1 . . „ , , . . ALVAROVITAU 

. .. . . . . L4 r i - "M 

Domani 

ACANTO 

BELLINI 

CORALLO 

fiXCELSIOR 

L U X 

• k i l l . K i M MARIANO UURENTI 
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